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SUPERCASSA IN ARRIVO? 
 
Viste le pressanti indiscrezioni giornalistiche degli ultimi giorni su una probabile fusione tra Cassa di 
Risparmio di Asti e Cassa di Risparmio di Alessandria, in data 7 marzo la Fisac Cgil, congiuntamente con 
le altre OO.SS. Aziendali, ha inviato alla Fondazione, tramite fax, la richiesta di un incontro urgente al 
fine di ottenere maggiori informazioni in tal senso.  
 
In data 8 marzo nelle pagine astigiane de “La Stampa” apprendiamo dal Presidente della Fondazione 
Michele Maggiora che l'ipotesi di fusione si sta valutando “...con molta attenzione, non è un 
progetto da scartare: una Banca del Sud Piemonte con il territorio che andrebbe a coprire è 
un progetto interessante”.  Per chi se lo fosse perso vi riportiamo di seguito l'articolo nella sua 
interezza: 
 

 

 
Il 10 marzo la Fondazione risponde alla richiesta di incontro delle OO.SS. nel seguente modo: 
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E tu… 

da che parte stai? 
 

 
 

La Fisac Cgil C.r. Asti ribatte a tale risposta con l'email qui sotto riportata: 
 

Come Fisac Cgil C.r.Asti riscontriamo con profonda amarezza ed insoddisfazione la 
risposta contenuta nella lettera in oggetto.  

A nostro avviso, il rinnovo delle cariche collegiali e di amministrazione della 
Fondazione, non può certo precludere a normali e rituali relazioni istituzionali della stessa.  
Seppur in scadenza di mandato infatti, la Fondazione risulta essere validamente e 
legittimamente rappresentata da un Presidente ancora in carica. D'altro canto se così non 
fosse, parrebbero del tutto fuori luogo ed illegittime le dichiarazione rilasciate dallo 
stesso Presidente Maggiora a "La Stampa" dell’8 marzo proprio in merito alla delicata 
ipotesi di fusione tra la C.r.Asti e la C.r. Alessandria oggetto della richiesta urgente di 
incontro delle OO.SS. Aziendali. 

Il rimandare l'incontro a percorso di rinnovo delle cariche concluso, oltre a 
vanificare le motivazioni per le quali l'incontro è stato richiesto e ad alimentare ulteriori e 
deleterie ipotesi in merito alla possibile fusione, evidenzia una qual certa noncuranza da 
parte della Fondazione nella gestione delle relazioni con i legittimi rappresentanti degli 
interessi di centinaia di lavoratrici e lavoratori della C.r.Asti spa. 

Ecco perché come Fisac Cgil oltre a rinnovare la richiesta urgente di incontro, 
auspichiamo per il futuro una più attenta ed oculata gestione dei rapporti istituzionali. 
 
L'atteggiamento di rimandare l'incontro trincerandosi dietro “fasulle” motivazioni formali di rinnovo 
cariche non può far altro che alimentare ancor di più le indiscrezioni sulla ipotetica fusione. 
Evidentemente il Presidente della Fondazione pare essere maggiormente interessato a sistemare e 
lucidare le poltrone dei nuovi “politici consiglieri” indicati dal Sindaco di Asti Galvagno (vedi nostro 
comunicato “LEGITTIME PREOCCUPAZIONI SU FONDAZIONE E C.R.ASTI”) piuttosto che dedicarsi a 
quello che viene sempre sbandierato come il capitale più importante della C.r. Asti: le centinaia di 
lavoratrici ed i lavoratori che ci lavorano. 
 

Come Fisac Cgil non possiamo far altro che 
stigmatizzare tale tipo di comportamento 
ritenendolo molto grave e superficiale. 
 

La nostra Organizzazione ha già attivato tutti i canali di 
informazione possibile e quelle raccolte sino a questo 
momento parrebbero confermare che l’ipotesi di una 
fusione tra C.r. Asti e C.r. Alessandria è pesantemente sul 
tavolo di discussione e che con tutta probabilità sarà 
attentamente valutata nel Consiglio di Amministrazione 
che BPM terrà a fine marzo. 
 

Vi terremo ovviamente informati sull'evolversi della 
situazione. 
 
 
Asti, 16.03.2011  FISAC CGIL C.R.ASTI 


